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Malonga (da solo) ad Ascoli: che occasione!

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Parole al posto giusto: teppa romana assalta turisti inglesi
Che me ne importa se gli aggressori erano tifosi della Lazio (o della
Roma)? I violenti vanno isolati senza se e senza ma - Ministero
degli Interni: meglio se alle dipendenze di un garante per tutti quale
è il Capo dello Stato - Primarie: voterei Bersani per il centro sinistra
Alfano per il centro destra - La malattia: per ora niente... catastrofe!

Il bomber biancorosso nel ruolo che più preferisce: potrà attaccare in profondità

AICS: tutti i risultati del calcio a 11

3^ CATEGORIA: SI RACCONTANO I PROTAGONISTI

(g.a.) Ad Ascoli va un Vicenza
rigenerato dai tre punti strappati
al Novara, ma... sfortunato, perchè
perde in un colpo solo Plasmati
e Giacomelli (due tra gli uomini
più in forma dell' attacco a tre),
più Gentili, il difensore che con
i suoi gol ha raddrizzato le due
ultime partite, in rimonta.
Nella sfortuna (proprio come
nelle... crisi economiche) io vedo
però una grande opportunità per
il bomber francese Malonga che
può finalmente tornare al ruolo
che più gli piace, punta centrale
con possibilità di attaccare gli
avversari negli spazi. Altra mu-
sica rispetto al ruolo che gli è
toccato dall' utilizzazione di Pla-
smati in poi: esterno a destra o a
sinistra, oppure seconda punta
leggermente arretrata per sfrut-
tare l' abilità nei colpi di testa del
compagno.
Io credo (ma è una... scommes-
sa) che Malonga da solo farà
meglio dell' attacco a tre, se non
altro perchè verrà verosimilmente
supportato da un esterno di ruolo
(come Semioli, che avrà alle spalle
Padalino) e da un atipico qual è
Pinardi (o potrebbe essere Misu-
raca, ma anche Minesso e persi-
no Danti).
Insomma: non tutto il male vie-
ne per nuocere, ma è soltanto il

Luiz Adriano. ma che fai?

Alberto Anziliero trascina il Real Stroppari con una doppietta: "Sono contento di contribuire al momento felice della squadra".
L'attaccante, tre gol nelle ultime partite,  si è perfettamente ambientato: il feeling con mister Stefano Parolin
Nicola Costalunga (Thiene) mette un sigillo bis nella goleada:  "Mi sarebbe piaciuto che ci fosse stato mio papà Ruggero"
Il centrocampista, che non è troppo abituato a segnare, vorrebbe arrivare a quota 10 per poter esaudire un... voto
Andrea Menegolo (Grumolo) torna a segnare dopo 11 mesi: "Mi sono trovato due volte al posto giusto nel momento giusto".
Il giocatore pensa soprattutto ad ottenere punti importanti con la nuova squadra: la dedica è per la sua famiglia e per la fidanzata Giulia"

(g.a.) Mexes segna in rovesciata imitando Ibra, il calcio internazio-
nale di Coppa Campioni ci restituisce un Milan qualificato agli
ottavi e una Juve che può farcela, ma la ribalta internazionale è per
certo di Luiz Adriano, giocatore dello Shakthar che si fionda su un
pallone che la sua squadra stava restituendo agli avversari dopo un'
interruzione di gioco e va in gol, tra le proteste di chi subisce e la
costernazione dei suoi stessi compagni. Che lo rimproverano, ma
non restituiscono nulla di nulla.
Antisportività evidente. Adesso se ne occuperà l' Uefa, ma a piatti
lavati. Pagherà probabilmente il giocatore, pagherà (forse) anche il
club, ma intanto lo Shakthar si è qualificato per gli ottavi (e dopo una
simile figuraccia non potrà essere "morbido" con la Juve, alla quale
basterebbe un pari per superare a sua volta il turno).
La faccenda tuttavia è un'altra: bisogna trovare una soluzione
diversa per questi casi di "restituzione" della palla. Il fair play non
basta (ne sa qualcosa Baldini per Vicenza-Torino che gli è costata
in pratica la panchina) perchè serve una regoletta più chiara (tipo
il pallone va consegnato direttamente dall' arbitro al portiere della
squadra che ne aveva il possesso). Non credo che ci arriveremo.

mio parere, supportato da fram-
menti di gioco visti alla seconda
di campionato, la partita vinta
contro il Cesena, forse la sola
totalmente dominata dal Vicenza,
pur in assenza di Gavazzi (infor-
tunato al quarto d'ora e fuori

anche in questo periodo).
Il modulo? Boh, i moduli oggi
sono decifrabili nei primi due o
tre minuti, poi le squadre si di-
spongono più o meno tutte alla
stessa maniera. Manca Gentili,
ma Breda ha risolto la questione

con il Novara quando ha ridotto
a due (!) i difensori centrali, chie-
dendo a Padalino e Di Matteo di
presidiare la fascia in posizione
arretrata. Ci sarà Giandonato e
di nuovo quale perno basso del
centrocampo. Breda lo fa per

utilizzare di più Castiglia negli
inserimenti (gli è andata bene, l'
ex baby della Juve ha anche se-
gnato) e comunque l' azzurrino
nel secondo tempo ha tenuto il
ruolo molto meglio di quanto sia
riuscito in altre occasioni a Pi-

nardi (che centrocampista non
è).
Un dubbio, semmai,  lo abbiamo
per l' atteggiamento che Breda
chiederà alla squadra.
Si metterà a rincorrere gli avver-
sari (primo tempo con il Novara)

AIC: il Galà del Calcio triveneto

ANDREA E STEFANO: M. Giandonato
si gioca la pizza con la nostra 'squadra'

o a giocare a pallone e a farsi
rincorrere?
Se verrà scelta questa seconda
strada ad Ascoli, nella... sfortu-
na, avremo con tutta la probabi-
lità la fortuna di veder nascere il
vero Vicenza 2013.

Cesare Prandelli, Damiano Tommasi e Mimmo Di Carlo premiano Luciano (Chievo)
Dietro l'avvocato Sergio Campana ed Ario Gervasutti


